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Salute, anziani ed animali: nasce Vet-Eris
Per la prima volta Veterinari e Medici insieme per la loro salute
Dall’unione delle forze e 
delle conoscenze di Medici 
Geriatri e gerontologi e Me-
dici Veterinari esperti in 
IAA nasce Vet-Eris, la 
prima Associazione italiana 
nata per ottimizzare le 
linee-guida sugli interventi 
assistiti con animali (IAA) 
per migliorare la qualità di 
vita degli anziani. Il pro-
getto, nato anche grazie alla 
collaborazione di SISCA 
(Società Italiana Scienze del 
Comportamento Animale) e 
con il contributo non condi-
zionato di MSD Animal He-
alth – l’azienda leader 

mondiale nella salute ani-
male – comprende un per-
corso di interventi assistiti 
con animali che abbia al 
proprio centro le persone 
anziane. Il piano, che rap-
presenta una prima espe-
rienza assoluta in campo 
nazionale, è stato presen-
tato nel corso del congresso 
“Florence Geriatric Health 
Alliance 2022”, che si è 
svolto dal 3 al 5 novembre 
presso i locali della Camera 
di Commercio di Firenze, in 
occasione del One Health 
Day. 
 

Acilia, l’attacco 
della Lega:  

“Maccari scuola  
fantasma”

Emma, su Prime 
Video il docufilm 

‘Sbagliata  
ascendente leone’

Carlo Levi.  
Giornata di studio 
alla Fondazione 

Aamod

Visti i precedenti, quanto di 
terribile accaduto con la 
frana di Ischia, ha prepo-
tentemente rilanciato l’an-
nosa questione dei condoni 
che nel nostro Paese rap-
presentato una larga ferita 
emotivo di ‘malapolitica’. 
Ed oggi, a gettare – legitti-
mamente – benzina sul 
fuoco è stato Gregorio De 
Falco, ex senatore del M5s il 
quale, incontrando i media 

ha tenuto a rimarcare che 
“Il mio no al condono mi 
costò l’espulsione dal Mo-
vimento 5 Stelle“. Pren-
dendo esempio dalla 
contestata norma del de-
creto Genova del 2018  che, 
per l’appunto, riguardava 
proprio l’isola, oggi viene 
rinfacciato da Italia Viva al-
l’ex premier Giuseppe 
Conte, che però nega, riba-
dendo che non si tratta di 

un condono. Dunque, pre-
mettendo di parlare a titolo 
personale e non influenzato 
da ideologie politiche (ora è 
in servizio presso la Capita-
neria di Porto di Napoli), 
De Falco tiene a sottoli-
neare che “Conte sa benis-
simo che è un vero e 
proprio condono ex novo 
che richiama il condono del 
1985.
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Vaccini, i Militari: “Attendiamo 
la Corte Costituzionale”
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“Il disastro di Ischia grava 
sulle spalle di tanti soggetti”

Gregorio De Falco: “Il governo Conte I è sicuramente corresponsabile”
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FRANA ISCHIA: RECUPERATO ANCHE IL CORPO 
DEL TERZO DEI FRATELLI. QUATTRO I DISPERSI
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In dir i t to  es is te  un pr inc i -
p io ,  ‘ t empus  reg i t  ac tum’ ,  
i l  professor  Conte  non può 
non saper lo .  I l  condono 
del  2018  doveva essere  di -
sc ipl inato  dal le  norme del  
2018 .  Se  fosse  vero  que l lo  
che dice  Conte,  sarebbe ba-
s ta to  un  a t to  amminis t ra -
t ivo  e  un  model l ino  
uni f i ca to“ .  Tornando 
quindi  a  que l la  norma 
‘b l indata ’  da l  M5S ,  che  
costò  a l l ’ex  senatore  la  sua 
permanenza a l l ’ interno de  
M5s,  oggi  De Falco  r icorda 
che “Mi fu  contestato  i l  no 
a l  decreto  Sa lv ini ,  ma cer-
tamente  i l  decreto  Genova 
fu  la  gocc ia  che  fece  t ra -
boccare  i l  vaso  a  metà  no-
vembre  2018 .  Contes ta i  i  
12  ar t i co l i  che  r iguarda-
vano  i l  condono a  I sch ia .  

Mi  fu  r i spos to  che  non  s i  
potevano presentare  emen-
dament i  e  che  i l  condono 
si  sarebbe fatto.  I l  senatore 
Santangelo ,  a l lora  sot tose-
gretar io  a i  Rapport i  con i l  

Par lamento ,  d isse  che  era  
s ta to  dec iso  cos ì“ .  E  d i re  
che ,  in  Commiss ione ,  De  
Falco  tentò  con tute  e  due  
forze  di  b loccare  la  norma 
sul  condono:  “Avevo  pre -

disposto  un emendamento  
che  prevedeva  d i  tag l iare  
l e  u l t ime  paro le  de l l ’a r t i -
co lo  25  laddove  s i  faceva  
r i fer imento  a l la  l egge  47  
del  1985,  i l  cos iddetto  con-
dono Crax i“ .  Po i ,  prose -
gue ,  in  Commiss ione  “ fu  
messo  a i  vot i  l ’ emenda-
mento presentato  dal la  se-
natr i ce  forz i s ta  Urania  
Papatheu,  ident ico  a l  mio.  
I l  governo  fu  bat tuto  e  
quel l ’emendamento passò .  
Immediatamente  s i  autoso-

spesero 4  senatori  campani  
d i  Forza  I ta l ia ,  t ra  cu i  De  
S iano  e  Cesaro .  I l  g iorno  
seguente  in  Aula  F i ,  dopo  
un travagl io  interno,  tornò 
a  ‘mi l i tare ’  a  favore  de i  
condoni  e  quindi  votò  con-
t ro  i l  ‘propr io ’  emenda-
mento  a  f i rma Papatheu .  
Ins ieme a  F i  votarono  la  
Lega  e  Movimento  5  
Ste l le“ .  Dunque,  conclude,  
“Tutto  i l  M5S di fese  quel la  
norma,  ecce t to  me  e  l e  se -
natr i c i  Nugnes  e  Fa t tor i .  

Tut to  i l  Movimento  s i  
muoveva come una testug-
g ine ,  secondo un’espres -
s ione  evocata  a l l ’epoca  da  
Luig i  Di  Maio…”.  Fu  cos i  
che   “I l  voto  su Ischia  con-
tr ibuì  a l la  mia  espuls ione.  
A cer t i f i car lo  fu  i l  Movi -
mento s tesso nel le  motiva-
zioni  che  accompagnarono 
i l  mio  provvedimento  d i -
sc ip l inare .  Su  que l  con-
dono Conte  a l l ’epoca nul la  
ebbe  da  eccepire ,  cos ì  
come Sa lv in i .  Oggi  en-
t rambi  ba lbet tano .  Adesso  
i l  leader  M5S sconta  la  sua 
eccess iva  a t t i tudine  a l  
cambiamento“ .  Insomma 
non c i  sono dubbi  per  l ’ex  
senatore :  “ I l  d i sas t ro  d i  
Ischia  grava sul le  spal le  di  
tant i  sogget t i  e  i l  governo 
Conte  I  è  s icuramente  cor-
responsabi le .  Le  case  abu-
s ive  non hanno generato  la  
f rana  ma le  case  cos t ru i te  
laddove  non  devono s tare  
hanno cer tamente  incre -
mentato  la  t ragedia  e  pro-
babi lmente  concorso  a  
rendere  ancor  p iù  f rag i le  
quel  terr i tor io“ .  

“Su quel condono Conte all’epoca nulla ebbe da eccepire, così come Salvini. Oggi entrambi balbettano. Adesso il leader M5S sconta la sua eccessiva attitudine al cambiamento“ 

De Falco: “Il disastro di Ischia grava sulle spalle di tanti soggetti”

Frana Ischia: recuperato anche il corpo del terzo dei fratelli. 
Al momento sono ancora quattro i dispersi

Mentre da un lato s i  conti-
nua a  capire  ‘chi  andrà in 
galera’ ,  perché ‘stavolta’  
qualcuno deve pagare per  
quanto accaduto,  pur-
troppo qualche ora fa  è  
stato identi f icato i l  corpo 
di quella che al  momento è 
l ’ot tava vit t ima uff ic iale  
della terribile frana che si  è 
abbattuta sul  terr i torio di  
Casamicciola,  ad Ischia.  E’  
dunque del 15enne Michele 
Monti  i l  corpo recuperato 
dai  soccorri tori .  Ier i  era  
stata  la  volta  dei  due suoi  
fratel l ini ,  Francesco e  
Maria  Teresa mentre ,  i  ca-
daveri  dei  genitori ,  Gian-
luca Monti  e  Valentina 
Castagna,  non sono stat i  
ancora trovati .  Come ha 
confermato i l  prefetto  di  
Napoli  Claudio Palomba,  
nel  corso di un briefing con 
la  stampa,  seguito a  r iu-
nione del  centro coordina-
mento soccorsi ,  le  
operazioni di  recupero con-
t inuano a  r i tmi  serrat i  per  
dare una degna sepoltura ai 
quattro c i t tadini  mancanti  
all ’appello:  oltre ai  coniugi 
Monti ,  r isultano dispersi  
Salvatore Impagliazzo ( i l  
compagno del la  31enne 
Eleonora Sirabel la ,  prima 
vit t ima accertata)  e  una 
giovane residente del  vi -
c ino comune di  Lacco 
Ameno.  Stabi le  i l  bi lancio 
di  quanti  r imast i  fer i t i ,  
sono 5  persone,  solo una 
del le  qual i  r icoverata  in 
ospedale .  Impressiona 
anche i l  numero degli  sfol-
lat i ,  ben 230 ma,  come ha 
tenuto a  r imarcare i l  pre-
fetto,  “non è escluso che i l  
numero possa aumentare“.  
ha spiegato Palomba,  i l  
quale  ha aggiunto che al le  
strutture alberghiere  al le  

qual i  sono sat i  aff idat i ,  
“stiamo cercando altre ipo-
tesi .  La Protezione civile ci  
diceva che c i  sono sussidi  
di  prima sistemazione che 
possono andare anche oltre 
le spese alberghiere e,  con-
siderato che andiamo in-
contro al l ’ inverno e  
trattandosi  di  nuclei  fami-
l iar i ,  t rovare al locazioni  
che s iano vere e  proprie  
abitazioni  potrebbe al le-
viare  la  s i tuazione di  que-
ste  persone“.  Quindi ,  ha 
spiegato ancora Palomba,  
“Si  s ta  procedendo spe-
r iamo speditamente con la  
perimetrazione del la  zona,  
per  capire  quanti  sono gl i  
edif ic i  e  quando,  e  se ,  s i  

potrà r ientrare nel le  abita-
zioni.  Si  sta spalando anche 
per  consentire  la  viabi l i tà ,  
già  tornata in condizioni  
non normali  ma accetta-
bi l i“ .  Fra l ’a l tro,  ha indi-
cato i l  prefetto  di  Napoli ,  
“La perimetrazione del la  
zona rossa è  col legata al  
numero di abitazioni che ri-
sultano coinvolte ,  a l  mo-
mento 30 abitazioni .  
Abbiamo detto di  accele-
rare  per  capire  se  ce  ne 
sono altre“.  Ribadendo che 
s i  s ta  lavorando senza 
sosta ,  la  commissaria  stra-
ordinaria  di  Casamicciola  
Terme,  Simonetta  Calca-
terra,  ha r iassunto che 
“Nella notte si  è continuato 

a cercare,  anche se le opera-
zioni non sono ancora state 
completate .  Si  s ta  ragio-
nando anche sulla necessità 
di  l iberare i l  più al to  nu-
mero di  vie  possibi l i  dai  
detriti  e dal fango. Siamo in 
attesa di  un mezzo per  
l ’espurgo dei  fanghi  con 
detr i t i ,  quest i  mezzi  sono 
in arr ivo e  con quel l i  sul  
posto s i  s ta  continuando a 
l iberare abitazioni ,  cer-
cando di  fare  più in fretta  
possibi le“.  “Le del ibere di  
condono approvate pochi  
giorni  fa  sono quel le  in  
conferenza di  servizio con 
la  struttura s isma“,  ha 
detto ancora,  aggiungendo: 
“E’ un lavoro di equipe che 

s i  fa  con queste  prat iche 
che non ha nulla  a  che ve-
dere con i l  problema che 
st iamo affrontando“.  Viste  
anche le  condizioni  del  
tempo, è a dir poco ‘eroico’  
lo  sforzo che stanno com-
piendo i  vigil i  del  fuoco,  in 
più occasioni costretti  dalle 
c ircostanze a  scavare a  
mani nude, soprattutto nel-
l ’area dove è  stato recupe-
rato i l  corpo del  15enne 
perché,  spiega Luca Cari ,  
capo del la  comunicazione 
dei  Vigi l i  del  fuoco,   è  
molto probabile ,  “che in 
quel punto ci  siano gli  altri  
dispersi ,  ma è  complicato 
perché quel la  zona s i  rag-
giunge solo a  piedi .  Non 

possono arr ivare né mezzi  
né ruspe e neppure escava-
tori .  S i  può raggiungere 
solo a  piedi“.  Ad oggi ,  
spiega l ’esperto,  “Abbiamo 
cominciato a  l iberare le  
strade per consentire il  pas-
saggio dei  mezzi  di  soc-
corso,  ma qui  non 
riusciamo a usare bobcat  o 
escavatori”  quindi ,  ag-
giunge,  “st iamo portando 
sul  luogo attrezzature da 
taglio più pesanti,  perché ci 
sono dei solai  e dei  tetti  di  
cemento,  ed è  tutto som-
merso dal fango“. Ma nella 
notte le difficoltà “sono an-
cora maggiori,  è complicato 
muoversi ,  perché i l  fango è 
molto al to  e  s i  affonda“,  
dice ancora Luca Cari.  Sono 
in tutto 150 i  vigi l i  del  
fuoco al  lavoro,  “ma non 
solo sul le  operazioni  di  r i -
cerca,  s t iamo portando 
anche assistenza popola-
zione e recupero dei beni“.  
Al  lavoro anche i l  gruppo 
sommozzatori dei Vigili  del 
fuoco,  che sta  scanda-
gl iando  l ’area marina da-
vanti  a  Casamicciola  “per  
veri f icare  se  c ’è  qualcuno 
nel le  autovetture trasci -
nate,  dalla frana che ha col-
pito la  zona.  Oggi  inizierà 
anche la  r icerca strumen-
tale ,  con ecoscandagli ,  per  
verif icare se si  trovano dei  
corpi“.  Sul  posto c i  sono 
anche gl i  espert i  del la  Tas 
(Topografia  applicata  al  
soccorso),  che ‘scrutano dal 
c ie lo ,  “Con i  droni  è  stata  
fat ta  una mappatura del-
l ’area del la  frana –  spiega 
ancora Cari  –  Hanno so-
vrapposto le immagini vec-
chie con quelle attuali ,  per 
capire  qual i  s iano le  case 
che non ci  sono più perché 
portate via dalla frana“.  
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I n t e r v e n e n d o  p o c o  f a  a  
Bucares t  davant i  a i  media ,  
J e n s  S t o l t e n b e rg ,  S e g re t a -
r io  genera le  de l la  Nato  in  
r i f e r i m e n t o  a g l i  a t t a c c h i  
ru s s i  i n  U c r a i n a ,  i n  p a r t i -
co lare  a  danno de l le  in f ra -
s t ru t t u re  e n e rg e t i c h e ,  
d iment icando anche  i l  po-
tere  dec is ionale  a  d ispos i -
z i o n e  d i  Z e l e n s k y  ( c h e  
p o t re b b e  t r a n q u i l l a m e n t e  
t ra t tare  una  t regua) ,  ha  a f -
fermato  che  ”Put in  s ta  cer-
c a n d o  d i  u s a re  l ’ i n v e r n o  
c o m e  u n ’ a r m a  d i  g u e r r a ’  
in  Ucra ina  e  ques to  è  orr i-
b i l e ” .  D u n q u e ,  h a  a s s i c u -
r a t o  p e r  l ’ e n n e s i m a  v o l t a  

i l  segre tar io  genera le ,  “La  
Nato  cont inuerà  a  s tare  a l  
f i a n c o  d e l l ’ U c r a i n a  p e r  i l  
t empo necessar io .  I l  pres i -
dente  Put in  s ta  fa l lendo in  
U c r a i n a .  e  r i s p o n d e  c o n  
ancora  maggiore  bruta l i tà .  
C o n  o n d a t e  d i  a t t a c c h i  
miss i l i s t i c i  su l le  c i t tà  e  l e  
i n f r a s t ru t t u re  c i v i l i .  P r i -
vando g l i  ucra in i  d i  r i sca l -
d a m e n t o ,  c o r re n t e ,  c i b o .  
U n  o r r i b i l e  i n i z i o  d i  i n -
v e r n o  p e r  l ’ U c r a i n a “ .  D e l  
re s t o ,  h a  q u i n d i  t e n u t o  a  
r imarcare  S to l tenberg ,  “Se  
t u t t i  p a g h i a m o  u n  p re z z o  
per  l ’ aggress ione  russa ,  i l  
nos t ro  è  in  denaro ,  mentre  

g l i  u c r a i n i  p a g a n o  c o n  i l  
s a n g u e .  S e  l a s c i a m o  c h e  
P u t i n  v i n c a ,  t u t t i  n o i  p a -
g h e re m o  u n  p re z z o  m o l t o  
p i ù  a l t o ,  p e r  m o l t i  a n n i  a  
v e n i re  –  h a  q u i n d i  a m m o -
ni to  i l  segre tar io  genera le  
–  S e  P u t i n  o  a l t r i  l e a d e r  
a u t o r i t a r i  v e d o n o  c h e  l a  
forza  v iene  r i compensa ta ,  
t o r n e r a n n o  a d  u s a r l a  p e r  
r a g g i u n g e re  i  l o ro  o b i e t -
t i v i .  Q u e s t o  re n d e re b b e  i l  
m o n d o  p i ù  p e r i c o l o s o  e  
t u t t i  n o i  p i ù  v u l n e r a b i l i .  
Q u i n d i  s o s t e n e re  
l ’ U c r a i n a  r i e n t r a  n e i  n o -
s t r i  i n t e re s s i  d i  s i c u -
rezza“ .

“Sta cercando di usare l’inverno come un’arma di guerra. Questo è orribile” 

Stoltenberg all’attacco di Putin
Il presidente del Consiglio Meloni: “Anche se dovessero costare in termini elettorali” 

“Mi assumo le scelte del governo”
Ha colto l ’occasione di tro-
varsi  davanti  a l la  platea 
dell ’Assemblea generale di  
Confindustr ia  Veneto Est ,  
per  i l lustrare  anche alcuni  
passaggi della manovra ap-
pena approvata:  “Spetta  
al la  pol i t ica  assumersi  la  
responsabilità delle scelte – 
ha infatt i  tenuto a  r imar-
care la premier Meloni – ed 
io  intendo assumermi f ino 
in fondo le  scel te  che fa-
remo, le scelte del  governo, 
anche se questo dovesse co-
stare  in termini  e let toral i ,  
s iamo qui  per  fare  quel lo  
che è giusto per la nazione 
prima di  quello che è  uti le  
per  noi“ .  Quindi  i l  presi -
dente del Consiglio ha spie-
gato che “Abbiamo bisogno 
del le  energie  migl iori  di  
questa  nazione,  Confindu-
stria sono certa sarà prota-
gonista di questo percorso.  
Le porte  del  governo sa-
ranno sempre aperte  per  
voi .  Nessuno meglio di  chi  
fa impresa sa quanto conta 
i l  r ispetto degl i  impegni  
presi ,  noi  vogl iamo rispet-
tare gli  impegni presi  con i  
c i t tadini  i ta l iani” .  Poi  la  
Meloni ha anche affrontato 
i l  tema del lavoro:  “L’atten-
zione per aziende e lavora-
tori  è  priori tà  assoluta,  
vogliamo dare da subito in-
dicazione chiara,  con due 
principi  central i ,  non di-
sturbare chi  produce e  r i -
mettere  al  centro i l  

confronto con i  corpi inter-
medi“.  Ed ancora,  “I l  la-
voro non lo crea la polit ica 
per decreto,  la ricchezza la 
creano le  aziende con i  la-
voratori ,  lo  Stato deve 
creare le condizioni perché 
le  aziende crescano“,  ag-
giunge:  “Le imprese vanno 
rese competi t ive,  la  r ic-
chezza che producono è ric-
chezza per  la  stessa 
nazione“.  Altro capitolo 
l ’energia :   “Abbiamo ri f i -
nanziato lo  sconto f iscale  
sulle accise,  pur scegliendo 
di  r idurre l ’ent i tà  del l ’ in-
tervento,  ma r imaniamo 
pronti a intervenire se ce ne 
fosse la  necessi tà“.  Così  
come ha aggiunto,  “Ab-
biamo deciso di sbloccare i  
nostri  giacimenti  di  gas na-
turale ,  che consente al le  
aziende di ottenere energia 
a  cost i  migl iori ,  ma si  da 
anche un segnale  impor-
tante e cioè che l’Italia deve 
tornare a produrre energia,  
che quel lo  che serve deve 
essere fat to“.  Quanto poi  
“Sul  tagl io  del  cuneo c ’è  
stato uno stanziamento s i -
gnif icat ivo,  sappiamo che 
non è  suff ic iente ,  e  sap-

piamo che c i  vuole  mag-
giore incis ivi tà ,  ma è  una 
strada che abbiamo per-
corso subito“.  Inevitabi le  
poi  i l  discorso relat ivo al  
discusso reddito di  cittadi-
nanza:  “Nel  2023 per  chi  
può lavorare i l  reddito non 
si  potrà percepire  per  più 
di  otto  mesi ,  in  ogni  caso 
decadrà al la  prima offerta  
di  lavoro che viene r i f iu-
tata ,  quel la  sul  reddito di  
c i t tadinanza è  una misura 
che vogliamo difendere da 
ogni  at tacco strumentale .  
Penso che sul reddito si  r i-
badisce che questo governo 
vuole  l ’et ica  del  lavoro.  E’  
una misura di buon senso“.  
Inf ine,  diretta  al la  platea 
che ha più volte applaudito 
i l  suo intervento,  la Meloni 
ha concluso affermando che 
“Dobbiamo avere strategia  
industr iale ,  una cosa che 
questa  nazione non ha da 
troppo tempo,  dobbiamo 
scegl iere  e  concentrare le  
r isorse su quegli  obiett ivi” 
perché,  r ibadisce,  la  “sfida 
al  dialogo non sia una cosa 
formale,  ragioniamo come 
persone che remano verso 
gl i  s tessi  obiett ivi ,  dando 
r isposte  non solo per  i l  
mondo produtt ivo.  Se  l ’ in-
dustr ia  va bene,  va bene 
pure la nazione,  al  governo 
spettano le  scel te ,  s iamo 
qui  per  fare  quel lo  che è  
giusto per la nazione e non 
utile per noi“.  

Complice l’avvento di conti-
nue varianti legate al Codiv-
19 (anzi, si parla già del 21), 
sebbene negli  ospedali  sia 
tutto sommato abbastanza 
tranquilla,  tuttavia – a ‘fo-
late’ – i contagi tendono ad 
aumentare, pur non toc-
cando al momento numeri 
inquietanti. Nonostante ciò, 
nelle ultime settimane di-
versi virologi,  ed esperti  
vari,  hanno lanciato i  loro 
‘strali’  attraverso i  media, 
rilanciando con forze la 
corsa al vaccino. Una situa-
zione che volente o meno, 
finisce per ripercuotersi in 
primis sul settore pubblico 
dove, visti  i  precedenti (in 
molti  lo scorso anno ci 
hanno rimesso una monta-
gna di soldi),  l ’eventualità 
di doversi sottoporre all’en-
nesimo richiamo è alta. Così 
oggi nelle redazioni dei 
giornali  è giunto un comu-
nicato relativo al comparto 
della Difesa, per il  quale il  
Sindacato Unico dei Mili-
tari ,  ha chiesto la condivi-
sione di questa loro 
‘lettera.denuncia’,  che pub-
blichiamo integralmente. “È 
arrivato il  momento della 
verità – si legge nella nota – 
domani 29 novembre 2022, 
la Consulta dovrà espri-
mersi sulla legittimità costi-
tuzionale dell’obbligo 
vaccinale legata al primo ri-
corso nato con la collabora-
zione con altre sigle 
sindacali, ma realizzato gra-

zie all’approfondimento tec-
nico normativo condotto a 
suo tempo da un dirigente 
dell’attuale S.U.M. e alla 
professionalità dell’avvo-
cato Giulia Monte. È chiaro 
che chi aspetta con ansia gli 
esiti  di questo pronuncia-
mento sono i nostri colleghi 
ricorrenti.  Non vanno di-
menticati,  infatti ,  gli  effetti  
sia economici che professio-
nali che il provvedimento in 
essere ha determinato, in 
modo particolare per i  co-
loro che, rivendicando al-
cuni diritti ,  sono stati  
colpiti dalle sanzioni di cui 
all ’art 4 del Decreto Legge 
n.172 del 26 novembre 2021, 
successivamente convertito 
in legge”. Dunque, prosegue 
il Sindacato Unico dei Mili-
tari,  “Senza entrare nel me-
rito del possibile 
pronunciamento della Su-
prema Corte,   i l  S.U.M,  ri-
tiene opportuno evidenziare 
che la sospensione del di-
ritto nello svolgere attività 
lavorativa legato al mancato 
obbligo vaccinale ha inevi-

tabilmente creato una situa-
zione  non in sintonia  con 
quanto stabilito nel Codice 
dell’Ordinamento Militare,  
creando di fatto “surretti-
ziamente” una nuova san-
zione di stato fortemente 
penalizzante nei confronti 
dei colleghi e delle colleghe 
che non hanno assolto l’ob-
bligo vaccinale. Infatti que-
st’ultimi – precisa ancora la 
nota – sono stati privati del 
trattamento economico e del 
minimo sostentamento, ga-
rantito anche a chi viene so-
speso a seguito di condanna 
per reati  gravi.  Ricordiamo 
infatti che in questi casi, chi 
viene sospeso dall’impiego 
fruisce del 50% del tratta-
mento economico. Inoltre, le 
penalizzazioni compren-
dono anche la detrazione di 
anzianità di servizio, con 
fortissimi ritardi in sede di 
avanzamento e futuro trat-
tamento economico di quie-
scenza. Infine, termina il  
comunicato stilato dal Sin-
dacato Unico dei Militari ,  
Ringraziamo ancora l’avvo-
cato Giulia Monte che ha di-
feso i nostri iscritti in questa 
difficile e complessa batta-
glia di civiltà.  Rimaniamo 
quindi in attesa della sen-
tenza dell’Alta Corte,  spe-
rando che un esito positivo 
della stessa possa riportare 
ai ricorrenti,  i l  giusto rico-
noscimento del servizio pre-
stato e i  corrispondenti 
emolumenti economici”. 

Vaccini, i Militari “sulla legittimità costituzionale dell’obbligo vaccinale” 

“Attendiamo la Corte Costituzionale”
“Esuberi per l’Italia scendono a 222; prosegue confronto per Solaro” 

Electrolux: la Uilm grida battaglia
“Prosegue il  confronto con 
Electrolux per escludere li-
cenziamenti in tutti  i  siti  e 
concordare l’investimento a 
Solaro”. Lo dichiara Gian-
luca Ficco, segretario nazio-
nale Uilm e responsabile del 
settore elettrodomestici .  
“Nell’incontro tenutosi oggi 
a Saronno (Milano), innanzi-
tutto sono state date ulte-
riori informazioni – spiega 
Ficco – sulle ricadute sul-
l’Italia del piano di ristrut-
turazione globale.  Più in 
particolare ci  saranno fra 
impiegati e dirigenti 101 ec-
cedenze, di cui 19 a Forlì, 40 
a Pordenone, 25 a Susegana, 
10 a Solaro, 5 a Cerreto, 2 ad 
Assago. Per quanto riguarda 
i volumi, a Porcia il  2022 si 
chiuderà con 685.000 pezzi e 
nel 2023 se ne prevedono 
720.000; a Forlì  i l  2022 si  
chiuderà con 1.570.000 pezzi 
e se ne prevedono 1.450.000 
nel 2023; a Solaro il  2022 si 
chiuderà con 780.000 pezzi e 
se ne prevedono nel 2023 
sempre 780.000, ma con una 
maggiore differenza stagio-
nale fra l’inizio e la fine del-
l’anno; a Susegana il 2022 si 
chiuderà con 785 mila pezzi 
e nel 2023 se ne prevedono 
700.000; a Cerreto il  2022 si 
chiuderà a 118 mila pezzi e 
nel 2023 se ne prevedono 
132.000. Di conseguenza si  
prevedono fra gli operai 121 
eccedenze così distribuite:  
77 a Forlì, 36 a Porcia, di cui 
una decina al magazzino ri-

cambi,  8 a Cerreto. Questo 
quadro non consentirà stabi-
lizzazioni dei lavoratori at-
tualmente con contratto 
temporaneo, salvo specifi-
che assunzioni per partico-
lari profili ,  e comporterà la 
necessità di cassa integra-
zione. Di positivo c’è che la 
Direzione aziendale ha di-
chiarato di non voler proce-
dere ad atti  unilaterali ;  
come sindacato abbiamo già 
dichiarato di poter condivi-
dere percorsi di uscita in-
centivati  esclusivamente 
volontari e ammortizzatori 
sociali  esclusivamente con-
servativi.  Chiediamo anche 
di concordare un diritto di 
precedenza sulle future as-
sunzioni per i  lavoratori 
temporanei che non sono 
stati o che non saranno con-
fermati”. “La seconda parte 
dell’ incontro – continua 
Ficco – è stata dedicata alla 
trattativa per l’investimento 
ipotizzato a Solaro per la al-
locazione della nuova piat-
taforma di lavastoviglie. La 
Direzione aziendale ha di-
chiarato che, a fronte del-
l’ incremento del gettito 
orario a 118 pezzi ora, è 
pronta a fare interventi che 
riducano le postazioni lavo-
rative con posizioni o opera-
zioni ergonomicamente più 
gravose, nonché quelle con 
livelli  di saturazione più 
alti .  Inoltre a regime ci sa-
rebbero 160 assunzioni”. 
“Come sindacato – conclude 

Ficco – abbiamo avanzato 
alcune richieste per poter 
proseguire col confronto. In 
primo luogo reputiamo l’in-
cremento da 90 a 118 pezzi 
ora troppo elevato e dunque 
chiediamo che sia ridotto; 
inoltre chiediamo di avviare 
un confronto coi rappresen-
tanti di fabbrica sugli inter-
venti che in concreto 
dovranno consentire di non 
peggiorare ed anzi di mi-
gliorare gli  indice di salute 
e sicurezza; chiediamo di 
quantificare le postazioni 
aggiuntive da inserire per 
ciascuna linea. Inoltre chie-
diamo di chiarire le imme-
diate prospettive produttive 
al fine di azzerare il  prima 
possibile il ricorso alla cassa 
integrazione. Per i  colleghi 
con contratto temporaneo, 
attualmente in forza o che 
già sono stati in forza, chie-
diamo di istituire un bacino 
con diritto di precedenza 
per poterli  richiamare ap-
pena la risalita dei volumi 
produttivi lo consentirà.  
Vorremmo che Electrolux 
prenda in considerazione 
l’apertura di un contratto di 
espansione per favorire un 
ricambio generazionale.  In 
ogni caso sarà decisivo il  
confronto di merito in fab-
brica sull’organizzazione 
del lavoro, che dovrà svol-
gersi prima del 10 gennaio 
2023, data in cui sarà riunito 
nuovamente il tavolo nazio-
nale”.
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“Aus pi ch iamo ch e  l ’ in -
ch i es ta  d i  RFI  por t i  a  ra -
pide conclusioni  e  che esse  
s i ano  rese  pu bbl i che” .  
Cos ì  i l  Comitato  Pendolar i  
F l 3  Lag o  d i  B racc ian o ,  in -
te rv i ene  r igu ard o  a l lo  
s p i acevo le  d i s serv iz io  a v -
venuto  i l  25  novembre  a l la  
s taz i one  d e  L a  S tor ta  
quando i  passeggeri  hanno 
trovato  i  cancel l i  chiusi  re-
s tando  d i  f a t t o  in t rap p o-
la t i  n e l l a  s t az ione  
f e r ro v i a r ia .  “Un  fa t t o  in -
c red i b i l e  –  commen ta  i l  

Comi ta to  –  che  c i  augu-
r ia mo non  a bb ia  p iù  a  r i -
p e ters i .  Un  ennes imo 
d i sserv iz io  che  s i  ag -
g iunge  a i  t a n t i  d i  ques to  
ul t imo per iodo t ra  r i tardi ,  
soppress ioni  d i  corse ,  non 
funz iona l i tà  d i  s ca le  mo-
b i l i  ed  a scensor i .  RFI   –  
a gg iunge  i l  Comi ta to  –  
deve procedere  ce lermente  
ad accer tare  le  responsabi -
l i tà  e  renderne pubbl ic i  g l i  
e s i t i ” .  I  p a ssegger i  che  
hanno deciso  di  scavalcare  
s i  sono  esp os t i  a  de i  r i -

s ch i ,  que l l i  che  invece  
hanno at teso  che  i  cancel l i  
ven i ssero  r iaper t i  hanno  
dovuto  subire  una  perdi ta  
d i  t empo.  In  ogni  caso  un  
evento  sconcer tante  de l  
qua le ,  a  f a rne  l e  spese ,  
sono s ta t i  i  passegger i .

“Inchiesta celere e pubblica su quanto avvenuto a La Storta il 25 novembre”  

Il Comitato Pendolari Fl3 Lago di Bracciano
Gli esponenti Iv Roma: “Metro C indispensabile per rilancio della Capitale” 

Trasporti: le parole di Casini-Leoncini

“Le preoccupazioni  
espresse dal  s indaco Gual-
t ieri  sul  mancato inseri-
mento dei  fondi per la  
Metro C nella bozza della 
manovra di  bi lancio sono 
anche le  nostre preoccupa-
zioni.  Riteniamo infatti  che 
si  tratt i  di  un’opera indi-
spensabile  per Roma in 

vista dei  grandi appunta-
menti  internazionali  che 
dovrà ospitare, a partire ov-
viamente dal  Giubileo del  
2025. È evidente, sotto que-
sto profilo,  che rappresenti  
un’infrastruttura di  asso-
luta r i levanza,  strategica 
per i l  r i lancio della Capi-
tale,  fondamentale per turi-
sti  e operatori economici”.  
 “Ma la Metro C non è solo 
questo.  Rappresenta 
un’opera di  vitale impor-
tanza per tutti  i  romani, che 
meritano f inalmente di  vi-
vere in una città con mezzi 
di  trasporto moderni ,  fun-

zionali  ed eff icienti ,  ade-
guati  agli  standard delle  
altre grandi capital i  euro-
pee.  Ci  auguriamo dunque 
che i l  f inanziamento da 1,2 
mil iardi  necessario per 
completare l ’opera venga 
inserito dal  Governo nella 
stesura definitiva della ma-
novra e soprattutto che si  
proceda poi  rapidamente 
con progetti e lavori, perché 
tutto non si impantani nella 
burocrazia,  con danni forse 
ancora più rilevanti”.   Così 
i  consiglieri  capitol ini  di  
Italia Viva, Valerio Casini e 
Francesca Leoncini.

“La scuola  Cesare  Maccar i  
ad Acil ia è  pronta dal  2015,  
ma ancora  non apre ,  è  sa l -
ta ta  pure  l ’ inaugurazione  
che  era  previs ta  a  se t tem-
bre,  e  a  7  anni  dal  comple-
tamento  dei  lavor i  so lo  
adesso,  fat to  i l  col laudo,  è  
s ta ta  inviata  la  Sc ia  ant in-
cendio .  È  tempo di  chiu-
dere  questa  ennes ima 
stor ia  di  degrado e  disser-
v iz io  che  s i  è  t ras formata  
in  un g ioco  a l  massacro  

del le  famigl ie  de l la  zona ,  
cos tre t te  a  mandare  i  f ig l i  
in  is t i tut i  lontani  da casa o  
a  scegl iere  scuole  pr ivate .  
Ringrazio i  presidenti  delle 
Commiss ioni  Scuola  e  La-
vori  Pubblic i  Fermariel lo  e  
S tampete  per  i l  lavoro  
svol to ,  ora  i l  Munic ipio  X  
deve  prendere  in  car ico  la  
scuola  e  por la  immediata-
mente al  servizio del la  c i t -
tadinanza  con arredi  e  
personale” .  Lo  afferma in  

una  nota  i l  capogruppo 
del la  Lega  capi to l ina  Fa-
br iz io  Santor i .  “L’ammini -
s t raz ione  cont inua  nel la  
sua poli t ica di  indifferenza 
nei  confront i  de i  romani ,  
p iù  vol te  in  Commiss ione  
la  Lega  ha  so l lec i ta to  
l ’apertura del l ’edif ic io ,  ma 
dal  Campidoglio  sono arr i-
vate  so lo  promesse ,  ev i -
dentemente  mai  
mantenute”,  conclude San-
tori .

“Ad Acilia le famiglie in difficoltà. Dal Campidoglio solo promesse” 

Lega: “Maccari scuola fantasma”
Violenza sulle donne, M5S-CR: “Pd smetta di opporsi, passi ad azioni concrete” 

“Anche Governo su nostra stessa linea”

“Era il  16 settembre quando 
il  PD ci  chiese di rit irare la 
proposta con la quale chie-
devamo di  trovare un ac-
cordo con gli  hotel  di  Roma 
per  dare un al loggio di  
emergenza al le  donne vit -
t ime di  violenza che,  scap-
pate  di  casa,  per  le  prime 
24-48 ore non r iuscivano a  
trovare una col locazione 
nelle strutture pubbliche ed 

erano dest inate a  r imanere 
in strada.  Poi ci  furono ap-
profondimenti  da parte del 
PD,  che suonavano come 
scuse,  e  nulla è stato fatto.  
Chissà se oggi,  con la mini-
stra del Turismo Santanchè 
che annuncia la  nasci ta  
del la  rete  nazionale  di  a l -
berghi  sol idal i  dest inat i  
a l le  donne vit t ime di  vio-
lenza,  Gualt ier i  e  la  sua 

maggioranza decidano f i -
nalmente di  smetterla  di  
fare  del lo  strumentale  
ostruzionismo al le  nostre  
proposte  e  tramutino le  
loro belle quanto vacue pa-
role  e  ster i l i  promesse in 
fatt i  concreti“ .  Così  in una 
nota congiunta i  gruppi  
consi l iar i  capitol ini  M5S e  
Lista Civica Raggi Ecologia 
e Innovazione.
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In un mondo in cui la salute 
della comunità, quella degli 
animali  e  l ’equil ibrio del  
cl ima e degli  ecosistemi 
sono sempre più a rischio è 
prioritario perseguire uno 
scopo comune verso una Sa-
lute Unica (One Health) che 
abbracci  le  esigenze di  es-
seri  umani,  animali  e  del  
pianeta nel  suo complesso 
per ott imizzare,  in modo 
sostenibile ,  la  loro salute.  
Oggi i l  60% di  tutte le  ma-
lattie trasmissibili  all ’uomo 
e circa i l  75% di  quelle  
emergenti  hanno origine 
animale:  un dato che con-
ferma la necessità di  par-
lare di salute circolare,  per 
trovare soluzioni  innova-
tive e interdisciplinari  in 
grado di  r ispondere al le  
sf ide globali  senza concor-
rere ulteriormente all’impo-
verimento delle  r isorse e  
della biodiversità.  Investire 
in progett i  dedicati  al  mi-
glioramento della salute e  
del benessere delle persone 
anziane è cruciale per il  fu-
turo dell’ intera collettività,  
se si  considera che – stando 
al le  previsioni  demografi-
che – nel  2030 più del  24% 
della popolazione europea 
sarà over 65 e che, in Italia,  
sono presenti  più di 13 mi-
l ioni  di  persone che supe-
rano i  65 anni di  età.  
Secondo gli  esperti ,  i l  con-
tatto con gli  animali  può 
contribuire a migliorare in 
modo signif icativo la  qua-
l i tà  di  vita delle  persone 
anziane,  apportando bene-
fici terapeutici,  oltre chiara-
mente ad una corretta 
alimentazione e a uno sti le 
di vita sano. La pet therapy, 
oggi  sosti tuita dal  com-
plesso indicato con l ’acro-

nimo IAA: interventi  assi-
stit i  con gli  animali ,  in Ita-
l ia  è  r iconosciuta come 
uti l izzabile  per la  cura di  
anziani  e  bambini  nel  De-
creto Ministeriale del  2003 
e,  nel  2005,  questi  inter-
venti sono stati riconosciuti 
anche dal  Comitato Nazio-
nale Bioetico.  I  benefici  
degli  IAA, negli  ospedali ,  
con i  bambini,  nelle case di 
cura per anziani,  sono stati  
comprovati ,  e  continuano 
ad esserlo,  grazie al le  di-
verse test imonianze e al le  
esperienze che si  documen-
tano ogni giorno. Le attività 
di  VET-ERIS,  Associazione 
di  Medici  Veterinari  e  Me-
dici  Geriatri  per gl i  Inter-
venti Assistiti  con Animali,  
s i  concentrano principal-
mente sulle persone con Al-
zheimer:  l ’approccio non 
farmacologico è particolar-
mente eff icace per miglio-
rare i  s intomi psicologici  
della malatt ia ,  in partico-
lare la  depressione.  “VET-
ERIS nasce per favorire 
l ’ invecchiamento att ivo e 
sano attraverso stil i  di vita 
salutari  attraverso inter-
venti  non farmacologici .  –  
spiega Andrea Ungar,  Pro-
fessore di Geriatria Univer-
sità di  Firenze,  Direttore 
dell ’Unità di  Geriatria 
dell ’Azienda Ospedaliero 
Universitaria di  Careggi  –  
Ne è un esempio l ’ intera-
zione uomo-animale:  la  
creazione di  un legame,  
anche temporaneo,  ha di-
mostrato benefici  terapeu-
tici  s ignif icativi .  La 
presenza di  un animale – 
continua Andrea Ungar – 
può st imolare l ’anziano a 
fare movimento,  favorisce 
le  interazioni  social i  e  r i -

sveglia l ’elast ici tà  men-
tale”.  “Sono molto fel ice e  
voglio r ingraziare i l  Prof .  
Andrea Ungar e MSD Ani-
mal Health per aver contri-
buito a dar vita a VET-ERIS. 
–  dichiara Marco Melosi ,  
Medico Veterinario e Presi-
dente dell’Associazione Na-
zionale del  Medici  
Veterinari Italiani (Anmvi).  
“Oggi nasce un’associa-
zione importante, ma le sue 
fondamenta risalgono al-
l ’edizione scorsa del  “Flo-
rence Geriatric  Health 
All iance”,  quando,  d’ in-
nanzi  a  una platea nume-
rosa e attenta,  abbiamo 
parlato del rapporto già esi-
stente tra anziani  e  pet .  
Sebbene la pandemia abbia 
aumentato la  consapevo-
lezza sui benefici  di questo 
rapporto,  bisognava acqui-
sire ancora maggiore sensi-
bi l i tà  da parte dei  
professionist i  della salute.  
Con questa associazione,  
riusciremo a colmare questa 
necessità, creando un proto-
collo grazie al quale impie-
gare in maniera corretta i  
pet in particolari  patologie 
degli  anziani ,  sempre con 
l ’ausilio del Medico Veteri-
nario.” Studi scientif ici  
sugli interventi assistiti  con 
animali  hanno dimostrato,  
inoltre,  benefici  come la di-
minuzione dello stress,  
l ’abbassamento della pres-
sione,  i l  miglioramento 
della circolazione e l ivel l i  
di  colesterolo più bassi .  
Inoltre,  per le  persone con 
patologie croniche come 
ipertensione,  diabete e  de-
pressione,  possedere un 
animale domestico, insieme 
ad una corretta al imenta-
zione,  può portare un ri-

sparmio annuale di  circa 4 
mil iardi  di  euro per i l  Si-
stema Sanitario Nazionale.  
Il  progetto Vet-Eris costitui-
sce una prima applicazione 
pratica in Italia di One He-
alth,  da sempre motore e 
manifesto di  MSD Animal 
Health,  che ancora una 
volta dimostra i l  suo co-
stante impegno nel  diffon-
dere l ’ importanza di  
adottare un approccio circo-
lare per preservare la salute 
globale,  attraverso una col-
laborazione multidiscipli-
nare di  tutt i  i  settori  
coinvolti ,  dai  produttori  ai  
consumatori ,  ai  pet parent.  
“Noi di MSD Animal Health 
siamo al  f ianco dei  Medici  
Veterinari e Medici Geriatri  
nel la  nascita di  questa 
nuova associazione,  che 
rappresenta una svolta epo-
cale,  proprio perché si  
tratta di  uno dei  vari  
esempi tangibil i  del  nostro 
approccio One Health per 
difendere la  salute di  tutt i  
gl i  abitanti  del  pianeta,  
umani e  non,  e  i l  pianeta 
stesso – afferma Paolo Sani,  
Amministratore Delegato 
Animal Health – Per rag-
giungere l’obiettivo del One 
Health uno dei  primi passi  
sarà promuovere le  l inee 
guida elaborate da Vet-eris  
che tracceranno i l  futuro 
della collaborazione tra me-
dicina umana e medicina 
veterinaria per la  salute 
non solo degli  anziani  ma 
anche di quegli animali che, 
grazie agli  interventi  assi-
stiti ,  interagiscono con loro 
e l i  aiutano a migliorare le  
loro condizioni  di  benes-
sere”.  Ad oggi  esiste una 
reale mancanza di consape-
volezza sulla circolarità del 

benessere tra mondo ani-
male,  umano e ambientale.  
Ecco perché MSD Animal 
Health è in prima linea per 
fare sistema,  diffondendo 
una giusta informazione e 
trasmettendo a un pubblico 
sempre più esteso cono-
scenze che spesso restano 
solo tra gl i  esperti  del  set-
tore.  Si tratta di un cambia-
mento che non può essere 
protagonista solo di  dibat-
t it i  accademici ,  soprattutto 
perché l ’80% degli  i tal iani  
dichiara di non conoscere il  
termine zoonosi  e  di  non 
avere consapevolezza del  
legame tra mondo animale e 
umano per la salute del pia-
neta.  La strada è ancora 
lunga ma a tracciarne i l  
cammino contribuiscono gli  
stessi Medici Veterinari (sia 
animali  da reddito sia da 
compagnia) ,  per i  quali  i l  
concetto del  One Health 
evoca co-responsabil i tà  e  
destino comune e deve 
coinvolgere tanto la  comu-
nità scientif ica quanto i l  
grande pubblico. Durante il  
Florence Geriatric  Health 
All iance,  Luca Mechell i ,  
Medico Veterinario,  profes-
sore ordinario di  Patologia 
generale dell ’Università di  
Perugia e  presidente del-
l ’ Ist i tuto zooprofi latt ico di  
Umbria e Marche, ricorda i  
passi  nella storia delle  
scienze e della medicina per 
arrivare al  moderno con-
cetto di  One Health,  che si  
fonda sulla multidisciplina-
rietà e sulla collaborazione 
interprofessionale.  Nel  
corso della storia,  la svolta 
epocale arriva con Erasmo 
da Rotterdam e la nascita di 
un movimento di  contami-
nazione delle conoscenze e 

successivamente nel  1984,  
Calvin W. Schwabe, Medico 
Veterinario,  epidemiologo,  
parassitologo e immuno-
logo, introduce per la prima 
volta i l  concetto di  “One 
Medicine”. Adriano Manto-
vani nel ‘900 fa una rappre-
sentazione grafica 
dell ’approccio One Health 
visualizzandolo come un al-
bero i  cui  rami principali  
sono rappresentati  dalla 
Medicina Umana e dalla 
Medicina Veterinaria che,  
insieme, danno vita alla sa-
nità pubblica.  Nel  2004,  
presso la Rockfeller Univer-
sity (USA),  s i  svolge un 
simposio sulla globalizza-
zione delle  malatt ie  del-
l ’uomo, degli  animali  
domestici  e  selvatici  e  sul  
possibi le  interscambio tra 
specie,  in cui  sono stati  
enunciati  i  “12 Principi  di  
Manhattan” per esortare i  
leader mondiali ,  la  società 
civi le ,  gl i  esperti  di  sanità 
pubblica,  le  ist i tuzioni  
scientifiche ad un approccio 
trasversale e  interdiscipli-
nare al la  prevenzione,  sor-
veglianza e controllo delle  
malatt ie .  Nel  2021,  i l  
gruppo di  esperti  One He-
alth High Level  Expert  
Panel  (OHHLEP) che 
prende origine dalle  orga-
nizzazioni  internazionali  
come FAO, OIE,  UNEP e 
WHO con l ’adesione anche 
di varie associazioni veteri-
narie,  elabora una defini-
zione condivisa di  One 
Health,  quale approccio in-
tegrato,  multisettoriale e  
unif icante che punta a bi-
lanciare e  ott imizzare,  in 
modo sostenibile ,  la  salute 
delle persone, degli animali 
e degli  ecosistemi. 

Andrea Ungar: “VET-ERIS nasce per favorire l’invecchiamento attivo e sano attraverso stili di vita salutari attraverso interventi non farmacologici” 

Vet-Eris: per la prima volta Veterinari e Medici insieme per la loro salute
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La Fondazione Carlo Levi  e  
la  Fondazione Archivio Au-
diovis ivo del  Movimento 
Operaio  e  Democrat ico ,  
nel l ’ambito  del le  manife-
s tazioni  dedicate  a l  120 °  
dalla nascita di  Carlo Levi ,  
nel  giorno del  suo anniver-
sar io ,  dedicano al  grande 
pi t tore ,  scr i t tore ,  pol i t ico ,  
inte l le t tuale  una giornata  
di  s tudio  vol ta  a  indagare  
i l  suo rapporto  con i l  c i -
nema.  CARLO LEVI.  LO 
SGUARDO IN MOVI-
MENTO, iniz iat iva  real iz-
zata grazie al  sostegno del  
Ministero  del la  Cultura  –  
Direzione Generale  Educa-
zione Ricerca e Ist i tuti  Cul-
turali ,  s i  svolgerà presso la  
Sala Zavattini dell’AAMOD 
(Via  Ost iense  106 ,  Roma)  
martedì  29  novembre,  a  
part i re  dal le  ore  10 :00 .  La  
composita e  art icolata rela-
z ione di  Carlo  Levi  con la  
set t ima arte  verrà  anal iz-
zata estendendo l ’ indagine 
non solo al lo specif ico del-
l ’a t t iv i tà  da lui  svol ta  in  
ambito  c inematograf ico  
nelle  più svariate vesti  (au-
tore  di  soggett i  c inemato-
graf ic i  e  sceneggiature ,  
come di  scenograf ie  e  co-
stumi)  ma anche s ignif ica-
t ivamente al l ’ influenza che 
i l  suo modo di  “guardare i l  
Meridione”,  a t traverso la  
le t teratura  e  la  pi t tura ,  
ebbe nell ’attività di altri  ci-
neast i  nel  secondo dopo-

guerra.  Le più recenti  ricer-
che condotte sulla comples-
siva opera di  Levi con forte 
incl inazione interdisc ipl i-
nare  da s tor ic i  del l ’ar te ,  
del la  le t teratura ,  del  c i -
nema, come da antropologi,  
inducono a  r i tenere  che la  
r i f lessione sul  cinema e sui  
suoi  codic i  espress ivi  s ia  
s tata  non marginale  per  
Levi ,  cos ì  da  spingere  ad 
interrogarsi  su quale ne sia 
s tato  in  ogni  epoca l ’ in-
flusso reale sulla sua intera 
opera di  letterato e art ista,  

ma anche di  saggista  e  os-
servatore  pol i t ico .  Al la  
luce degli  studi  più recenti  
e  di  molte  r icerche ancora  
in corso e da compiere – tra 
queste  le  carte  del  Fondo 
Carlo  Levi  di  Alass io  da 
cui  è  emersa  una vicenda 
f inora  inesplorata ,  r iguar-
dante  una sceneggiatura  
degli  anni  ’50 per Augusto 
Genina sul la  vi ta  di  Ame-
deo Modigliani ,  mai appro-
data  a l la  real izzazione del  
f i lm – i l  convegno coinvol-
gerà intel lettuali  e  studiosi  

di  a lcune Univers i tà  i ta-
l iane per un punto di  vista 
aggiornato e  di  ampia lat i -
tudine sul  rapporto  fra  
Levi  e  i l  c inema.  Un argo-
mento che vede Levi  già  
dagl i  anni  Trenta  prol i fe-
rare  nel la  scr i t tura  di  sog-
get t i ,  t reatment  e  
sceneggiature ,  a lcuni  dei  
qual i  ins ieme al l ’amico 
Mario Soldati ,  e  che prose-
gue con la  col laborazione 
con i l  poeta  Rocco Scotel -
laro,  negl i  anni  1946–1953,  
nei  progetti  che riguardano 

la  t rasposiz ione c inemato-
graf ica  del  Cris to  s i  è  fer-
mato a  Ebol i ,  e  la  
sceneggiatura di I  fuochi di 
San Pancrazio.  Certamente 
le  descrizioni  della cultura 
tradizionale  contadina del  
Meridione di  Levi ,  Scotel -
laro e De Martino sono al la  
base  del l ’ i spirazione di  
molt i  c ineast i  ed è  interes-
sante  approfondirne,  in  
prospett iva antropologico-
culturale,  la  loro influenza 
su alcuni f i lm documentari  
prodotti  in Ital ia  tra i l  1953 

e  i l  1976,  r iguardant i  in  
particolar modo la Lucania 
(un evidente  esempio è  
quel lo  del  lavoro di  Luigi  
Di  Gianni) .  Al  termine 
del la  giornata  di  s tudio  
sarà proiettato i l  f i lm docu-
mentar io  Carlo  Levi ,  lo  
sguardo in  movimento di  
Paolo  Di  Nicola .  Fonda-
zione Aamod,  Sala  Zavat-
t ini  –  In via Ostiense,  106 –  
Roma.  Ingresso l ibero f ino 
ad esaurimento post i  –  In-
fol ine :  +39 06  57305447 –  
eventi@aamod.it

Domani il convegno coinvolgerà intellettuali e studiosi di alcune Università italiane per un punto di vista aggiornato e di ampia latitudine sul rapporto fra Levi e il cinema 

Carlo Levi, lo sguardo in movimento. Giornata di studio alla Fondazione Aamod

“Sbag l i a t a  Asc en dente  
Leone” è  i l  t i to lo  del  docu-
f i lm dedicato  ad  Emma,  i l  
vero  ra c con t o  d i  R ea l -
Bro wn,  d i spon ib i l e  in  
es c l us i va  su  Pr ime  Video  
da  doman i ,  29  n ov embre .  
C o l onna  son ora  d e l  p ro -
g e t to  è  l ’omon imo bra no  
“Sbag l i a t a  Asc en dente  
Leone”,  scr i t to  dal la  s tessa 

Emma ins ieme ad Alessan-
dro  La  Ca va  e  Fra ncesco  
“ Ka too”  Ca t i t t i  (p rodut -
tore  de l  b ra no) ,  d i sponi -
b i l e  su l l e  p ia t ta forme  
s t rea ming  e  in  d ig i ta le ,  
semp re  da  domani  
(Emma . lnk . to/sa l ) .  I l  do -
cuf i lm,  d ire t to  dal  duo re-
g i s t i co  BENDO  (Lorenzo  
S i lves t r i  e  Andrea  Santa -

terra) ,  nasce  da  un’ idea  di  
Emma Marrone  che  rac -
conta  sé  s tessa  in  pr ima  
persona.  Un resoconto  s in-
cero  de l la  donna ,  de l  suo  
coraggio  e  del le  sue  f ragi -
l i tà ,  che  sono anche  la  sua  
p iù  grande  forza .  Un  r i -
t ra t to  ined i to  de l l ’ a r t i s ta ,  
de l  suo  ta lento  e  del la  sua  
for te  de terminaz ione .  

Dent ro  e  fuor i  da l  pa l co .  
G i ra to  ne l l ’ a rco  d i  due  
anni  e  mezzo ,  “Sbag l i a t a  
Ascendente  Leone”  mostra  
tu t te  l e  s fumat ure  d i  
Emma,  a t t raverso  emozio -
nant i  confess ioni ,  tes t imo-
nianze  del  passato  e  scene  
d i  v i ta  quot id iana ,  che  
sve lano  l e  rag ion i  che  
s tanno die tro  sce l te ,  prese  

d i  pos i z i one  e  as pe t t i  d i  
Emma,  spesso  a l  centro  di  
po l emi che  e  g i udi z i .  Un  
v i ag g i o  t r a  l e  d i ver s e  
t appe  de l  percor s o  che  
l ’hanno resa  l ’ar t i s ta  che  è  
og g i ,  i n  t u t t a  l a  s ua  uma-
ni tà .   “Ho sce l to  di  v ivere  
la  mia  vi ta  in  movimento –  
d i ch i ar a  Emma –  s o t t o  
br i l l an t i  l uc i  co l or a t e ,  

sempre  a  r i tmo di  musica .  
S ono  pront a  a  condi v i -
der la  tu t ta ,  anche  quando  
la  g iostra  s i  ferma e  le  luc i  
s i  spengono,  ma la  musica  
res t a  s empre» .  S bag l i a t a  
As cendent e  Leone  è  pro -
dotto  da Lotus Product ion,  
una  s oc i e t à  Leone  F i l m 
Group,  scr i t to  da  Feder ico  
Giunta  e  BENDO.

Emma, da domani in esclusiva su Prime Video i l  docufilm 
‘Sbagliata ascendente leone’
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Le Iene : domani su Italia Uno con Giulio Golia sull’isola  
di Ischia, poi i taxi selvaggi a Roma ed altri servizi

D o m a n i ,  m a r t e d ì  2 9  n o -
v e m b r e ,  i n  p r i m a  s e r a t a  
s u  I t a l i a  1 ,  n u o v o  a p p u n -
t a m e n t o  c o n  “ L e  I e n e ” ,  
c o n d o t t o  d a  B e l è n  R o d r i -
g u e z  e  Te o  M a m m u c a r i .  
A d  a c c o m p a g n a r l i  s u l  
p a l c o  a n c h e  l a  p r e s e n z a  
c o m i c a  d e i  d u e  c o m i c i  
M a x  A n g i o n i  e d  E l e a z a ro  
R o s s i .  Tr a  i  s e r v i z i  d e l l a  
p u n t a t a :  i l  r e p o r t a g e  d i  

G i u l i o  G o l i a  d a  I s c h i a  
r a c c o n t a  l a  m a c c h i n a  d e i  
s o c c o r s i  n e l l e  p r i m e  c r u -
c i a l i  3 6  o r e  d i  a t t i v i t à  d i  
a i u t i  d e i  v i g i l i  d e l  f u o c o  
c h e ,  a  q u a l c h e  o r a  d a l l a  
s c i a g u r a ,  h a n n o  r a g -
g i u n t o  l ’ i s o l a .  L’ i n v i a t o  
d e s c r i v e  p r i m a  l ’ i m p o s s i -
b i l i t à  d i  r a g g i u n g e r e  i l  
l u o g o  d e l l a  t r a g e d i a  p o i ,  
n o n  a p p e n a  i l  m a r e  h a  

p e r m e s s o  l a  n a v i g a z i o n e ,  
c o n  u n  o p e r a t o re  è  s a l i t o  
s u l  m e z z o  d e i  v i g i l i  d e l  
f u o c o  c h e  h a n n o  c o r s o  a  
s i r e n e  s p i e g a t e  p e r  r a g -
g i u n g e r e  i l  t r a g h e t t o  c o n  
d i r e z i o n e  I s c h i a .  N i c o l ò  
D e  D e v i t i i s  t o r n a  a  o c c u -
p a r s i  d e i  t a s s i s t i  r o m a n i  
c h e  o f f r o n o  u n  s e r v i z i o  
p u b b l i c o  c h e  a v r e b b e r o  
p r e c i s e  r e g o l e  d a  r i s p e t -

t a re  m a  c h e  c o n t i n u a n o  a  
c o m m e t t e r e  t u t t a  u n a  
s e r i e  d i  v i o l a z i o n i :  m a n -
c a t a  t a r i f f a  g a r a n t i t a ,  
n i e n t e  u s o  d e l  P o s ,  s e l e -
z i o n e  d e i  c l i e n t i  s u  t r a t t e  
c o n  l o  s t e s s o  p e r c o r s o  e  
v i a g g i  c u m u l a t i v i  n o n  
c o n s e n t i t i .  P a r t e n d o  d a l  
d o m a n d a r s i  s e ,  u n a  v o l t a  
f a t t i  i  c o n t r o l l i  e  s a n z i o -
n a t i  i  “ t a s s i s t i  f u r b e t t i ”  i l  

C o m u n e  p r e n d a  p r o v v e -
d i m e n t i  n e c e s s a r i  a f f i n -
c h é  g l i  s t e s s i  s o g g e t t i  n o n  
p o s s a n o  p e r s e v e r a re  i n d i -
s t u r b a t i  n e g l i  a n n i ,  l ’ i n -
v i a t o  n e  p a r l a  c o n  i l  
s i n d a c o  d i  R o m a  R o b e r t o  
G u a l t i e r i .  L u i g i  P e l a z z a  
c o n t i n u a  i l  v i a g g i o  i n t r a -
p r e s o  c o n  A l b e r t o  e  L o -
r e n z o ,  i  d u e  g i o v a n i  
t o s s i c o d i p e n d e n t i  r i s p e t -

t i v a m e n t e  d i  G e n o v a  e  
To r i n o ,  v e r s o  l ’ u l t i m a  
t a p p a  p e r  l a  d i s i n t o s s i c a -
z i o n e :  l a  c o m u n i t à  t e r a -
p e u t i c a  d i  r e c u p e r o  S a n  
P a t r i g n a n o .  I d e a t o r e  d e  
“ L e  I e n e ”  e  c a p o - p ro g e t t o  
è  D a v i d e  P a re n t i .  I n  re g i a  
A n t o n i o  M o n t i .  I l  p r o -
g r a m m a  p u ò  e s s e r e  s e -
g u i t o  i n  s t re a m i n g ,  a n c h e  
a l l ’ e s t e r o ,  s u  

Il Reddito di Cittadinanza, i disastri idrogeologici ed il web a rischio per i minori 

Fuori dal Coro: le anticipazioni

Domani  sera ,  martedì  29  
novembre,  nel l ’ul t imo ap-
puntamento stagionale con 
“Fuori  dal  coro” –  in onda 
in  pr ima serata  su Rete-
quattro  –  Mario  Giordano 
dedicherà  ampio spazio  a l  
reddito  di  c i t tadinanza,  
con un’inchiesta sui percet-
tor i  che  non ne hanno di -
r i t to ,  come nel  caso di  
Cagliari ,  dove 300 cittadini  
s tranier i  sono stat i  denun-
ciat i  per  aver  dichiarato i l  
falso circa i  requisit i  neces-
sar i .  Spazio  anche a  un 
viaggio in  Spagna per  sco-

prire  come funziona l ’ana-
logo sussidio per i l  contra-
sto al la  povertà.   Nel  corso 
del la  serata ,  focus  sul la  
t ragedia  di  Ischia  con 
un’approfondita  anal is i  
sul lo  spreco di  fondi  pub-
bl ic i  dest inat i  a l la  preven-
zione dei  disastr i  
idrogeologic i .  Sempre in  
mater ia  economica,  cont i -
nua l ’ inchiesta  del la  t ra-
smiss ione sui  progett i  
bloccati  del  Pnrr.  E ancora,  
una pagina dedicata al  bu-
s iness  del l ’accogl ienza,  in  
particolare a chi si  arricchi-

sce  sul le  spal le  di  immi-
grat i  che  vivono in  condi-
zioni  insalubri  e  gl i  ult imi 
aggiornamenti  sul le  occu-
pazioni abusive di  case pri-
vate .  Inf ine ,  un 
approfondimento sul l ’a l -
larme del la  prost i tuzione 
minori le  sul  web e  sul le  
conseguenze psicologiche 
sui  più giovani  del le  piat -
taforme che promettono 
guadagni  fac i l i  in  cambio 
di  contenuti  sessualmente  
espl ic i t i .  “Fuori  dal  Coro” 
tornerà in onda dopo le  fe-
st ività i l  10 gennaio 2023.

Domani l’ultimo appuntamento con gli esami finali per gli studenti del ‘58 

Il Collegio 7: le anticipazioni

Arriva  a l  termine  anche  
questa  se t t ima avventura  
de  I l  Col legio .  Domani ,  
martedì  29  novembre ,  a l le  
21 .20 ,  i l  docu-rea l i ty  di  
Rai2  rea l izzato  con la  co l -
laborazione di  Bani jay I ta-
l ia  è  in  onda con l ’ottava e  
u l t ima puntata  di  questa  
ediz ione .  È  la  se t t imana 
degl i  esami ,  e  so lo  chi  s i  
sarà  dis t into  in  pos i t ivo ,  
o t terrà  i l  d iploma.  In  
un’atmosfera  g ià  car ica  
d’ansia,  i  ragazzi  s i  r ibel le-
ranno per  la  mole  di  s tu-
dio .  Ma le  prove  che  i  
col legial i  dovranno affron-
tare  non sono solo  quel le  

legate  al lo  studio:  molt i  fa-
ranno i  conti  con le  proprie 
emozioni ,  con i  cambia-
ment i  che  l ’esper ienza  a l  
Col legio  ha  prodot to  in  
loro ,  con le  amic iz ie  e  g l i  
amori  nat i ,  mentre  sul lo  
s fondo s i  avvic inerà  l ’ora  
in  cui  potranno r imet ters i  
g l i  ab i t i  c iv i l i  e  abbando-
nare i l  1958.  Non tutt i  r iu-
sc i ranno ad ot tenere  i l  
d iploma.  Due col legia l i  
non supereranno le  prove  
scr i t te  d i  I ta l iano e  Mate-
matica e  non verranno am-
mess i  agl i  ora l i ,  ma anche  
f ra  chi  andrà  a l l ’ora le  c i  
saranno s i tuazioni  a  r i -

schio .  Ma gl i  esami  ora l i  
arr ivano inesorabi l i  e ,  ne l  
bene  o  ne l  male ,  i  ragazzi  
de l  1958  lasc iano i l  loro  
segno.  Fra  proiez ioni  d i  
diaposit ive strappalacrime 
e  i l  bal lo  di  f ine anno,  i  ra-
gazzi  de l  1958  c i  regale-
ranno le  u l t ime emozioni  
di  questa  edizione e  anche 
un insegnamento  val ido  
per  ogni  epoca .  La  scuola ,  
che  a  f ine  anni  ’50  era  un 
privi legio per  pochi ,  può e  
deve  cont inuare  ad essere  
i l  luogo in cui  agli  studenti  
è  concesso di  ottenere i l  r i -
sul ta to  più  importante :  
crescere.




